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Treno delle Dolomiti conteso fra Cadore e Agordino

Prima ancora che il progetto del
collegamento ferroviario tra
Belluno e Cortina abbia trovato
riscontro effettivo nei piani pro-
grammatici di Governo e Regio-
ne, il dibattito sul possibile trac-
ciato si infiamma. Da una parte
i sostenitori della linea che da
Calaizo passa per la valle d'An-
siei per poi sbucare in val Boite
dopo un tunnel: «Su questo si
deve lavorare», precisa la Ma-
gnifica comunità del Cadore.
Dall'altra l'ipotesi agordina con
un tunnel tra Caprile e Cortina.
Entusiasti i sindacati di Luxotti-
ca che ora tirano per la giacca il
vertice aziendale perchè spon-
sorizzi questa alternativa.

Bolzonello e Gabrieli
a pagina XII
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Treno delle Dolomiti: "guerra" tra valli
► Pressing dei sindacati di Luxottica sul vertice aziendale >La Magnifica comunità del Cadore rivendicala paternità
perchè appoggi il progetto Belluno-Cortina via Agordo del primo progetto lungo il Boite e ricorda l'intesa dei sindaci

AGORDO

Il progetto del treno delle Do-
lomiti lungo la valle del Corde-
vole ha due sostenitori in più:
da un lato la rappresentanza
sindacale di Cgil, Cisl e Uil dello
stabilimento Luxottica di Agor-
do, dall'altro il parlamentare
Dario Bond: confermano l'im-
portanza del piano tanto in
chiave turistica quanto anche
in quella industriale per la pre-
senza del leader mondiale
dell'occhiale e delle sue miglia-
ia di dipendenti che ogni gior-
no percorrono la trafficata re-
gionale 203 "Agordina".

I SINDACATI
«Abbiamo esaminato il pro-

getto - affermano i portavoce di
Cgil, Cisl e Uil dello stabilimen-
to di Valcozzena - e siamo con-
vinti che possa apportare nel
territorio bellunese, e in modo
particolare nella conca agordi-
na, una forte spinta al trasporto
pubblico e un necessario con-
trasto allo spopolamento. Inol-
tre questa via, se realizzata,
produrrebbe effetti positivi per
quanto riguarda ambiente, mo-
bilità, sicurezza, turismo e so-
stenibilità nel lungo periodo.
Daremo il nostro contributo
all'iniziativa. Consapevoli
dell'attenzione che Luxottica,
nel corso dei suoi settant'anni
di storia, attraverso i suoi due
Cavalieri del lavoro Leonardo
Del Vecchio e Luigi Francavil-
la, ha sempre avuto verso le

problematiche del territorio
bellunese e agordino e che an-
che stavolta supporterà il pro-
getto». Cgil, Cisl e Uil auspicano
che «tutte le parti coinvolte in
questo progetto agiscano in pie-
no accordo e tempestivamente
per l'interesse comune, consi-
derando il fatto che si tratta
dell'unico "disegno" che coin-
volgerebbe positivamente i di-
pendenti di Luxottica».

DA ROMA
Intanto in Parlamento il de-

putato Dario Bond chiede una
risoluzione in Commissione
trasporti per le linee Bellu-
no-Agordo e Feltre-Primolano.
«Lo sviluppo della ferrovia bel-
lunese - è opinione di Bond-
non può prescindere dalla Fel-
tre-Primolano e dalla Bellu-
no-Agordo, linea utile a collega-

re uno dei più importanti poli
produttivi d'Italia. Per questo
ho chiesto di portare la questio-
ne in Commissione trasporti.
Ciò per evitare di continuare a
parlare senza dati alla mano. È
necessario che le due linee di
sviluppo siano analizzate atten-
tamente, con un'indagine co-
sti-benefici e con il delineamen-
to delle possibili ricadute. Il col-
legamento del Feltrino con la
Valsugana e della Valbelluna
con l'Agordino, sede di Luxotti-
ca e di importanti attività turi-
stiche, è fondamentale. Ma sa-
ranno le analisi a dire se è dav-
vero così. Nell'eventualità di
una risposta positiva, ho chie-
sto che le opere vengano inseri-
te nella programmazione finan-
ziaria».

Raffaella Gabrieli
© riproduzione riservata
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VAL BOTTE

Nel dibattito sul treno per le
Dolomiti entra la Magnifica
Comunità di Cadore già alcuni
anni fa protagonista ed artefi-
ce di una serie di incontri (nel-
la foto) che confluirono in un
progetto. 11 Cadore e il suo tre-
no, i sindaci dei Cadore e la fer-
rovia come servizio indispen-
sabile per guardare al futuro.

IL DIBATTITO
Sono i temi che hanno scan-

dito il confronto tra i rappre-
sentati dei comuni cadorini vo-
luto e promosso dalla Magnifi-
ca Comunità. All'attenzione
era stato posto il percorso che
dovrebbe seguire il treno della
rinascente ferrovia Calalzo-
Cortina. «A far tornare attuale
il tema tanto caro ai cadorini
-sostiene oggi il presidente
della Magnifica Comunità
Renzo Bortolot- è stata la pro-
posta di un collegamento fer-
roviario Belluno-Cortina via
Agordo. La notizia ci ha indot-
to a rispolverare i progetti ri-
guardanti le proposte elabora-
te in Cadore e ne abbiamo riva-
lutato la razionale attualità so-
stenuta da alcuni tra i massimi
esperti del settore». E con i
progetti proposti anche il do-
cumento che nel settembre
2017 i sindaci del Cadore spedi-
rono al presidente della Regio-
ne Veneto Luca Zaia e all'as-
sessore regionale ai trasporti
Elisa De Berti. Il documento

iniziava esprimendo apprezza-
mento e sostegno per l'impe-
gno che la Regione dimostrava
nell'avvio del processo di rea-
lizzazione del nuovo collega-
mento ferroviario Calalzo-Cor-
tina, nella convinzione che vi
sia l'assoluta necessità di com-
pletare la Ferrovia delle Dolo-
miti. In quell'occasione i sinda-
ci del Cadore optarono per
una scelta precisa indicando
come prioritaria e preferenzia-
le la realizzazione di un nuovo
tracciato che passi attraverso
il Centro Cadore e la Val d'An-
siei per poi, dalla foresta di So-
madida, collegarsi in galleria a
San Vito di Cadore e quindi
raggiungere Cortina.

IL CONFRONTO
Nel corso dell'incontro orga-

nizzato dalla Magnifica Comu-

nità, insieme alle tre Unioni
Montane del Cadore, la scelta
di quattro anni fa resta quella
che unisce i primi cittadini del
Cadore. Non è stato un dibatti-
to facile quello avviato con lo
stimolo della Magnifica Comu-
nità, ne la scelta è stata fatta a
cuor leggero. A ribadirne la va-
lidità sono intervenuti tutti i
sindaci presenti che hanno in-
dicato nella stazione di Calai-
zo il sito strategico per la par-
tenza della nuova Ferrovia del-
le Dolomiti e per la piattafor-
ma intermodale sostenibile
dell'intero Cadore. Sulla consi-
stenza infrastrutturale di que-
sta tratta ferroviaria i sindaci
del Cadore hanno in program-
ma un confronto con la Regio-
ne.

GiudittaBolzonello
© riproduzione riservata
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